
 
Fondazione Angeli del Bello 

Palazzo Strozzi – Firenze 

CF e P. IVA  06091220480 

 

 

 1 

PROGETTO PER UNA FEDERAZIONE ANGELI DEL BELLO 
 

* * * * * 
 

Premessa 
La Fondazione Angeli del Bello propone la costituzione di una Federazione 

di tutti gli enti, organizzazioni, associazioni ed altro che operano con le stesse 

finalità consistenti nella valorizzazione delle città tramite la cultura della 
partecipazione attiva di cittadini, visitatori e turisti alla cura e al decoro degli 

spazi comuni. L’intento è quello di accrescere il senso civico delle persone, 
aiutarle a partecipare a prendersi cura insieme dell’ambiente che le circonda 

accrescendo l’amore per il bello e per il bello delle proprie città.  
 

La Federazione 
La suddetta è una associazione di secondo grado che ben si adatta a 

questa fattispecie operando come un consorzio e nei limiti delle attività 
delegate.toglierei tutto il paragrafo 

Altri Enti o Associazioni o Fondazioni potranno affiliarsi alla Fondazione 
Angeli del Bello e condividerne gli Scopi. 

In questo modo si potranno creare delle realtà che si potranno chiamare 
Angeli del Bello di “nome della città o del luogo specifico” che opereranno sui 

propri territori. 

 
Il coordinamento generale 

La Fondazione Angeli del Bello si impegna a promuovere questa finalità e 
ad assumere il ruolo di coordinatore, impegnandosi a fornire tutte le 

conoscenze e le utilità necessarie per l’attivazione in altre città di iniziative 
similari. 

 
La comunicazione 

Sarà utile proclamare la giornata nazionale degli Angeli per il 1° sabato 
del mese di ottobre ed ed altre iniziative di comunicazione collettiva. 

La Federazione potrà studiare apposite campagne rivolte alla 
sensibilizzazione della popolazione con particolare riguardo alle Scuole ed alle 

Università. 
 

Il marchio 

 “Angeli del Bello” è un marchio registrato che potrà essere concesso in 
uso annuale con apposita convenzione agli enti associati alla Federazione 

rispettosi del Codice Etico. 
 

La scelta della forma giuridica degli associati 
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Possono essere costituite associazioni e fondazioni riconosciute. 
Per le associazioni la normativa sul volontariato ben si applicherebbe alla 

fattispecie in esame. 
Gli enti di volontariato sono regolati dalla Legge quadro n. 266 del 

11/8/1991, e dalle Leggi Regionali. 
L’organismo deve avvalersi in modo determinante e prevalente delle 

prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. 

La legge lascia piena libertà circa la forma giuridica con cui costituire 
l’organizzazione, salvo il limite di compatibilità dello scopo solidaristico e con la 

previsione di alcuni requisiti essenziali che devono essere contenuti negli 
statuti fra i quali la democraticità della struttura. 

 
 I benefici per le associazioni di volontariato 

 Per dette associazioni, in base alla l. 266/91, all’iscrizione nell’apposito 
Registro, si ricollegano i seguenti benefici: 

 
- essere partecipi in un progetto comune e di una rete comune dove tutti 

apportano valore; 
- acquisizione della qualifica di ONLUS di diritto;  

- possibilità di trarre risorse economiche e necessarie per il funzionamento 
dall’apposito fondo per il volontariato, oltre che dai fondi specifici istituiti 

presso le regioni; 

- possibilità di stipulare apposite convenzioni con lo Stato e gli Enti locali, 
decorsi sei mesi dall’iscrizione; 

- assicurazione collettiva dei propri aderenti ai sensi del D.M. 14 Febbraio 
1992; 

- agevolazioni fiscali più ampie rispetto alle Onlus, per la previsione di 
esclusione da tassazione dei proventi derivanti da attività commerciali e 

produttive marginali, a condizione del totale impiego degli stessi a fini 
istituzionali; 

- diritto a partecipare alla consultazione per la programmazione degli interventi 
in cui l’organizzazione di volontariato opera; 

- possibilità di elaborare progetti sperimentali da sottoporre all’approvazione 
dell’Osservatorio Nazionale per il Volontariato. 

 
Onlus 

Si tratta di stabilire se l'attività promossa può rientrare nella definizione 

di tutela dell'ambiente. 
Occorre identificare le proprie finalità tra quelle previste dall'art. 10 c. 1 

lett. a) n. 8, e cioè lo svolgimento di attività a tutela e valorizzazione della 
natura e dell'ambiente, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di 
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raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all'art. 7 del D. 
Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. 

Alla luce degli orientamenti contenuti in una recente circolare 
dell'Agenzia delle Entrate, è stata definitivamente ammessa la possibilità per 

gli enti pubblici di partecipare alla costituzione di un ente senza scopo di lucro 
qualificato fiscalmente come Onlus oppure di assumere un'influenza dominante 

al loro interno. 

Si tratta di una novità di grande rilievo, considerando che tali veicoli 
godono di una fiscalità particolarmente vantaggiosa e permettono al donatore 

di avere accesso alle agevolazioni previste. 
 

Il Regolamento della Federazione 
Individua le regole da seguire collettivamente per la gestione collettiva a 

cura della federazione. 
 

Il Codice Etico 
Adottato dalla Federazione e correlativamente fatto proprio da tutti gli 

enti rafforzerà la presenza solidaristica dell’ente rivolta a tutela degli interessi 
dei cittadini. 

 
Il concetto di "decoro urbano" 

E' necessario che ogni Regolamento di Polizia Urbana preveda norme 

specifiche di comportamento sulla convivenza civile ed il pubblico decoro 
promuovendo forme di sensibilizzazione ad un uso corretto e sostenibile 

dell'ambiente. 
Occorre che il Regolamento di Polizia Urbana contenga, non solo la 

previsione degli aspetti sanzionatori, ma anche la definizione di decoro urbano 
come diritto all'ambiente. 

Sosteniamo che le attività di pulizia, lotta ai grafitari, cura dei giardini e 
del patrimonio pubblico e dei beni culturali siano tutte attività rivolte al decoro. 

 
Le attività 

Gli associati si occuperanno di rimozione delle scritte vandaliche, di 
attività rivolte alla fruizione dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico 

e ambientale in collaborazione con le Soprintendenze, della cura di spazi 
comuni, della lotta al degrado di ogni ordine e grado e alla cura dell’ambiente 

cittadino e degli spazi verdi. 

Per quanto riguarda i Beni Culturali il progetto comune prevede una 
interazione con i turisti e visitatori per divulgare l’uso sostenibile delle città e 

dei luoghi compiendo uno sforzo comune per la conservazione dei beni culturali 
ed ambientali. 
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La copertura assicurativa 
Gli associati anche se non iscritti nell’Albo delle Organizzazioni di 

Volontariato, sottoscriveranno specifico contratto assicurativo per la copertura 
dei rischi che posso essere corsi dagli Angeli ed una polizza di Responsabilità 

civile.  
La gestione collettiva della polizza tramite la federazione potrà consentire 

grosse riduzioni di premio. 

 
La documentazione contrattuale 

Potranno essere forniti gli schemi contrattuali necessari per le varie 
fattispecie di rapporti con enti pubblici e privati rivolti all’attuazione finanziata 

degli scopi sociali. 
Potranno anche essere messi in comuni modalità e procedure già 

sperimentate positivamente dalla Fondazione Angeli del Bello nel corso degni 
anni. 

 
Reclutamento e formazione  

Il reclutamento e la formazione degli Angeli potrà essere effettuata su 
specifici progetti elaborati e finanziati dalla Federazione per beneficiare di 

finanziamenti regionali e europei. Potranno anche essere sfruttate al meglio le 
opportunità di formazione già presenti. 

 

Assistenza fiscale 
Possibilità di usufruire di un centro quesiti che potranno essere sottoposti 

tramite apposita modulistica. 
 

Contributo di affiliazione 
Il contributo annuale sarà definito dal Consiglio direttivo della 

Federazione su apposito Programma nazionale, tenendo conto delle 
particolarità locali. 

 
Le sanzioni 

Purtroppo spesso le sanzioni non bastano neanche a risarcire il danno. 
Occorre svolgere una comune attività rivolta all'inasprimento delle 

sanzioni ed uno stimolo a far riversare alle associazioni i risarcimenti dei danni 
compiuti dagli imbrattatori da parte dei giudici. 

 

 
 

 
 

 


